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TELEGRAMMI DEL ,PIGCOLO 
LA GUERRA: ISPANO - AMERICANA 


Le squadre americane. 
Il bombardamento di Matanzas. 

KEYWEST 28 (B). Il bombardamento 
di Matanzas aveva lo scopo d'impedire il 
compimento delle fortificazioni. 

La batteria orientale aprì îl fuoco con- 
tro la nave ammiraglia New-YorX, che ri- 
spose, Il forte sparò ciros dodici colpi di 
cannone da 8 pollici, senza che alcuno 
raggiungesse la meta. 

Le navi americane abbandonarono la 
baia e si spinsero in alto mare per stabi. 
lira esattamente la posizione delle batte- 
rie, dopo di che spararono ad nna distan- 
za variante fra i 4000 e i 7000 metri, 300. 
colpì contro il forte, Sembra che le forti- 
fieazioni, a metà costruite, ed una batteria 
sieno distrutte, 

Una batteria a metà compiuta sparò 58 
colpi di cannone di piccolo calibro, dei 
quali due passarono al disopra della nave 
New- York. 

La nave ammiraglia andò poi a rioccu- 

pare la primitiva posizione dinanzi \'A- 
vana, Anche le navi Puritan e Cincinnati 
sono partite. 
LONDRA 28 (B). À' quanto si annun- 
cia da Keywest, le navi americane Puritan 
a Cincinnati non hanno abbandonato Ma- 
tanzas, come si era anvunziato. dapprima, 
ma sono rimaste nella rada, ove continua- 
no_il blocco, 

KEYWEST 28 (e). Non sì sa nulla 
delle perdite spagnuole; gli uffio ali ame- 
ricani le ritengono gravi. 

LONDRA 28 (N). Telegratano da Wa- 
shington che durante il bombardamento di 
Matanzas le navi americane hanno sparato 
250 colpi. I forti, che sono stati ridotti 
all'impotenza, ne hanno sparati di meno. 


Alle Filippine. 

MADRID 28 (B). La squadra snegnuola 
ha preso posizione ad alcune miglia da 
Manilla ed attende la squadra americana. 

WASHINGTON 28 (O Il corrispon- 
dente del Daily Telegraph ha intervistato 
aleuni personaggi di riconosciuta autorità 
in materia navale. Essi avrebbero ‘asserito 
che la squadra americana alle Filippine è 
di molto superiore alla spagnuola. Gli ame- 
ricani hanno concentrato in quelle acque 
navî di recentissima costruzione, mentre la 
Kquadra spagnuola si compone di navi 
molto vecchie. 


N Times ha da New York in data 27, 
che la flotta spagnuola delle Filippine 
verrà attaccata “entro le prossime: venti- 
quattr'ore dalla squadra americana: Questa 
ba l'ordine di distruggere immediatamente 
la squadra spagnuola, poi di bloccare î 
porti. 

Se un'altra squadra spaguuola lascerà il 
Capo Verde, il dipartimento della marina 
formerà una squadra di incrociatori coraz- 
zati che l'attaccherà, Per bloccare Cuba 
rimarranno le navi minori. 

Si conferma che la spedizione che si 
prepara a sbarcare a Cuba sarà di cin- 
quemila uomini che porteranno armi agli 
insorti. 

I giornali di New York cominciano a 
borbottare. Uno dice che ,la.-guerra esiste 
sulla carta; ma il contrammiraglio Sampson 
e il generale Miles quando faranno la 
guerra sul serio?“ - Si domandano nuovi 
cambiamenti nel Gabinetto; ma il presi- 
dente assicurò di non voler cedere alle 
pressioni dei gialli. 

Telegrafano al Daily Telegraph da New 
York che tutte le speranze degli americani 
paiono adesso riposte sull’ operazione. con- 
tro le Filippine. La squadra americana è 
composta di quattro ‘incrociatori e due 
cannoniere, tutte navi moderne. Si crede 

orto che le vecchie navi spagnuole nem- 
mai potratho misurarsi con questa squa- 
dra. H commodoro Dewey prese con sè a 
bordo, soggiunge la Reuter, il capo ribelle 
Aguinaldo che la Spagna aveva esiliato 
ad Hong-Kong. I ribelli accerchiano Ma- 
nilla, e il massacro degli spagnuoli è forse 
imminente. 

La situazione a Cuba. 

MADRID 28 (N), Un dispaccio dall'A- 
annuncia che gli insorti cubani sono 
ti a stabilire una regolare corrispon- 
denza fra il loro quartier generale e la 
squadra americana che blocca l'isola. Un 
inviato degli insorti avrebbe sconsigliato 
gli americani dal tentare nella presente 
stagione uno sbarco, proponendo piuttosto 
l'occupazione di tre porti cubani. Si erede 
però che fino alla seconda metà di mag- 
gio gli americani non intraprenderanno 
nulla di decisivo, non essendo ancora pronti 
ad un'azione energica. Essi si dovranno 
decidere perd a un passo energico, se il 
lanco non accennerà, come fino 


generale 
ad ora, a prendere l'offensiva. 
HICKAMANGA 28 (B) 
Reuter. Si annunzia da buona fonte che 
da Washington è partito l'ordine d'imbar- 


Agenzia 


are per Tampa due batterie leggere di 
artiglieria che si trovano attualmente a 
Ubickamanga, ciò che induce a credere 
he sia stata decisa ln marcia immediata 
contro l'Ayana in unione agl'insorti. 

MADRID 28 (B). L'Agenzia Fabra dice 
che i dispacoi di fonte americana sulla 
rituazione a Cuba non trovano fede qui, 
essendo essi. in completa. contradizione 
con le notizie ufficiali. Ad onta dei rap- 
porti forniti da giornalisti americani, i 
forti dell'Ayana non avrebbero finora ti- 
rato nemmeno un colpo .a palla. I colpi 
di cennone che si nico non sarebbero 
stati che segnali d'allarme. 


Ancora una nave catturata. 

KEYWEST 28.(B). Il monitore ameri- 
cano. Zerror catturò ieri la nave spagnuola 
Guido di 2665 toun. Il carico del Guido, 
che era in viaggio da Liverpool all’Avana, 
consisteva in una grande quantità di viveri 
e di denaro per le truppe spagnuole. 

KEYWEST 28 (B). Il error potè cat- 
turare la nave spagnuola Guido soltanto 
dopo un lungo inseguimento. Il monitore 
sparò dapprima un colpo a polvere, in se- 
guito al quale il Guido spense i fuochi. 
Dopo di ciò il Terror sparò una quantità 
di colpi di cannone da 6 libbre, nessuno 
dei quali, a detta degli ufficiali americani, 
sarebbe andato a vuoto. Un uomo dell’e- 
quipaggio del Guido fu ferito. Si stima il 
valore della nave e del carico a 400,000 
dollari. 

(Come poi quella povera nave; còn tutte 
quelle cannonate in corpo non, sia andata 
a picco, è un mistero che ron si riesce a 
spiegare; N. d. R.). 

Altre notizie. 

ROMA 28 (N). Fra la Consulta e il 
gabinetto di Madrid ebbe luogo uno scam- 
bio di telegrammi, insistendo il nostro:go- 
verno perchè non si comprendano gli zolfi 
tra il contrabbando di guerra. La Spagna 
deciderà probabilmente oggi. Si spera che 
essa accolga la domanda dell'Italia. 

BERLINO 28 (B) Una parte della 
squadra tedesca degli incrociatori, che si 
trovano nelle aeque dell'Estremo, Oriente, 
ricevette l'ordine di recarsi.a Manilla per 

roteggervi gl' interessi tedeschi. 

MADRID 28 (N). (Agenzia Fubra). La 
notizia che la Spagna voglia assumere in 
Inghilterra un prestito -di guerra, conse- 
gnando quale pegno le. Filippine, è di- 
chiarata del tutto priva di fondamento. 
La Spagna dispone di mezzi sufficenti per 
continuare la guerra, senza ricorrere all'e- 
stero. 

LONDRA 28 (N), Il Portogallo pub- 
blicherà domani. ]a dichiarazione di neu: 
tralità e inviterà quindi la squadra spa- 
gnuoîa ad abbandonare il suo ancoraggio 
alle isole del Capo Verde. Si dice che gli 
spagnuoli abbiano grandissima deficenza 
di carbone, e che non dispongano nemme- 
no delle provviste sufficenti a fare la tra- 
versata dell’ Atlantico. Per riapprovigio- 
narsi di carbone la flotta spagnuola dovrà 
ritornare nel porto di Cadice. 

PIEROBURGO 28 {B) A quanto di- 
cono le Notosti, se la guerra ispano-ame- 
ricana assumesse proporzioni più gravi, in 
Russia si allestirebbero delle squadre di 
Fatebenefratelli a si invierebbero: sul tea- 
tro della guerra. 

WASHINGTON 28 (N). Il segretario 
di Stato Gage ha jntavolato trattative, con 
un gruppo. di banchieri di Vuova York, 

er: l'emissione di un prestito di 200 mi- 
lioni di dollari in donds. Con questo pre- 
stito il governo sarebbe preparato a qual- 
siasi eventualità, perchè dispone inoltre di 
220 milioni che sì trovano nel tesoro dello 
Stato e di altri 110. milioni concessi. con 
l’imposizione di guerra. 


Parlamento austriaco. - Un di- 
scorso del principe Lichtenstein. 
VIENNA 28 (N). Dopo la votazione che 
stabilisce il principio doversi leggere in- 
terpellanze concernenti articoli sequestrati, 
in seduta publica (vedi Picco della Sera 
ieri) il presidente ammette nuovamente il 
pubblico nelle gallerie e la Camera passaalla 
discussione della proposta di eleggere una 
commissione speciale 
della. questione delle lingue. Prende per 
primo la parola il principe Lichtenstein, 
cristiano-sociale, che conquista subito l'at- 
tenzione della Camera, pronunciando un 
discorso ‘insolitamente serio. Egli dice: 
L'armonia fra i popoli dell’ Austria, i 
quali pur hanno tanto bisogno di vicende- 
vole appoggio, è stata profondamente tur- 
bata da una serie di sgraziatissimi errori. 
Ne è seguita una grave crisi interna, che 
che în certi circoli dell’estero, fu salutata 
con vera: gioia. Questa crisi, che deve ad- 
dolorare ogni patriota. fu originata dal 
sistema di governo seguito dagli uomini di 
Stato che dopo il Congresso di Vienna di- 
ressero la politica austriaca, 

L’ oratore fa un quadro retrospettivo 
dello sviluppo della. questione linguistica 
in Boemia e dice: Dal 19 aprile 1880 si 
è aperta in Boemia una questione tedesca. 
Da quel giorno si manifesta fra i tedeschi 
della Boemia una profonda irritazione, 
che va sempre più accentuandosi, e che è 

erfettamente giustificata. L' intelligenza 6 
la coltura tedesca in Bvemia devono s0- 
stenere-Ìa più! fiera. lotta con i. privilegi 
della popolazione czeca, privilegi per i 
quali la-coltura czeca, fino dal tempo della 
promulziliaze delle ordinanze Stremayr, 
ja ottenuto un vantaggio, che i tedeschi 
non possono: prù eliminare. I ledeschi ven- 
fono cacciati dalla patria, dove si com- 
atte la lotta per la coltura tedesca e la 
czeca, Ebbene, questo non è altro che il 
principio della dominazione straniera, 

Allorchò il conte Badeni publicò le sue 
nuove ordinanze, superanti in parzialità e 
ingiustizia quelle dello Stremayr e segnanti 
la condanna anzi l'eliminazione degl’ im- 
piegati tedeschi, il fermento che coyava 
fra i tedeschi scoppiò con violenza terri. 
bile. Le susseguenti ordinanze del mini- 
stero Gautsch non sono per noi meno 
inaccettabili di quelle del conte Badeni. 
L’oratore trova che l’unico mezzo con 
cui si possa ristabilire l'equilibrio e la 

iustizia è Ia divisione della Boemia in 
istretti nazionali. Nei distretti tedeschi, 
dice, la lingua d'ufficio dovrebb' essere la 


tedescn; nel distretti prettamente ozechi, 
la czeca; nei distretti di nazionalità. pro- 
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miscua dovrebb’ essere ammesso 1’ uso. di 
ambedue Je lingue. 

Il numero dei distretti bilingui doyreb- 
be però venir ridotto al minimo possibile; 
per ottener ciò si dovrebbero arrotondare 

1ér Sualito possibile. i distretti nazionali. 

'obbiezione, elevata contro. la divisione 
della Boemia in distretti nazionali, che 
essa: significherebbe uno smembramento 
della NO non regge. Cita l'esempio 
della Svizzera, dove esistono singoli di- 
stretti con differente lingua d’ufficio, senza 
che ne venga pregiudicata l’ unità dell'as- 
sieme, Quel che smembra, dilania, anzi, il 
paese è la discordia fra i popoli, è l'astio 
nazionale, l'oppressione esercitata dalle 
maggioranze sulle minoranze; L' unità del 
paese verrà, invece, ristabilita e rafforzata 
quando sarà adottato un sistema di go- 
Yerno alto a pacificare e a riconciliare le 
due nazionalità. 

L'oratore tenta quindi di dimostrare la 
necessità dellu lingua tedesca quale lin- 
qua dello Stato. Uno stato multilingue 
come l’Austria, senza un veicolo generale 
di comunicazione fra i singoli popoli, sa- 
rebbe senza forza, sarebbe privo d’ ogni 
potenza. Si avrebbe un’Austria, i cui po- 
poli per comprendersi dovrebbero ricor. 
rere a traduzioni ‘ed interpreti, al volapik, 
ni geroglifici. Pensate - esclama l'oratore - 
alla confusione linguistica, alla. babilonia 
che subentrerebbe in Austria nel caso di 
una mobilizzazione! Per ora, s0 ‘(che pre- 
dico al decerto. Dovrà trascorrere ancora 
molto tempo finchè gli slavi frenino le 
proprie aspirazioni nazionali, finchè essi 
medesimi yotino con noi per la lingua te- 
desca, quale lingua dello. Stato. (Uh/ ri- 
sate clamorose a destra). 

Il principe Lichtenstein dice di non 
credere al ripristinamento dell'assolutismo. 
‘La crisi presente avrà una fine molto più 
prossica e meno drammatica. Da qui a un 
anno le ordinanze sulle lingue saranno. a- 
bolite e-dimenticate. Nessuno ‘ne. parlerà 
più, e in quest'aula ritorneremo alla nostra 
attività pacifica e regolare. Che i signori 
czechi facciano quello che credono.di dover 
fare. Non dovrebbero dimenticare, però, 
che con la giusta causa dei tede-chi sono 
intimamente collegate le garanzie per il 
loro sviluppo avvenire. 

L'oratore conclude, affermando che il suo 
partito tiene fermo, some gli altri partiti 
tedeschî, alla solidarietà tedesca Led: assi- 
‘cura ch'esso, non si sticcherà più dall' op- 
posizione. (Applausi asinistra). IL deputati 
oristiano-socigli non desisterarno) dalla 
lotta finchè i tedeschi in Boemia non a- 
wranno riconquistato! i loro diritti. (Frage 
rosi applausî a: sinistra). Malti deputati si 
felicitano col principe Lichtevstein. Si 
notano fra i felicitatori anche Wolf e pa- 
reochi altri deputati tedeschi-nazionali e 
tedeschi-progressisti. 

La discussione. viene quindi interrotta. 

Fra gli oggetti presentati alla presidenza 
si trova una proposta del deputato Vuko- 
ich e consorti, con cui sì chiede 1’ intro- 
duzione dell’ assicurazione contro le ma- 
lattie e gl'inforluni degli addetti alla na- 
vigazione e alla pesca lungo la costa. 

VIENNA 28 (N). Il presidente dei mi- 
nistri, conte Thun, è intervenuto ieri per 
la prima volta ad una seduta della Com- 
missione parlamentare della Destra. 

Questa visita ha destato nei circoli della 
Sinistra un certo malumore, perchè si crede 
che con cid.il conte Thun abbia avuto 


| l'intenzione di rafforzare la compagine del- 
er la: regolazione! 


la maggioranza, alquanto scossa, dal con- 
tegno del partito \popolare-cattolico nella 
votazione sulla proposta d’accusa contro il 
conte Badeni. E' da notarsi in proposito 
che il conte Thun ha già un’ altra volta 
scongiurato una crisi della maggioranza che 
sì minacciava, in seguito all’esodo del par- 
tito-tedesco cattolico dalla Destra. 

La commissione parlamentare 
alie lingue. VIENNA 28(N). Si dice che 
la Commissione parlamentare per la que- 
stione delle lingue non verrà eletta la 
prossima settimana; ma bensì nei primi 
giorni di luglio; quando si riconvocherà 
il Parlamento. La Destra sarebbe assolu- 
tamente contraria alla proposta che la 
Commissione si dichiari in permanenza. 

VIENNA 28 (N). In circoli parlamen- 
tari di solito bene informati si dice che î 
partiti tedeschi abbiano deciso di comune 
accordo di votare per la nomina della 
commissione sulla questione delle lingue, 

Una deliberazione del Ciub ita- 
liano. VIENNA 28 (N). Il C%ò italiano 
deliberò di aderire alla nomina di una 
Commissione, per. risolvere. la questione 
delle lingue. L'adesione fu dai deputati 
di Trieste condizionata alla seguente di- 
chiarazione da pubblicarsi: 

»l deputati di Trieste, - riaffermando il 
diritto della Dieta di Trieste a legiferare 
in base allo Statuto civico su quanto ri- 
guarda le lingue, - diritto che fu leso da 
ordinanze ministeriali, contro la quale le- 
sione essi nuovamente protestano - tenendo 
fermo. che l’unica lingua fuori e dentro 
degli uffici deve essere nella città di 
‘Trieste, l'italiana, e che questo incontesta- 
bile stato di diritto e di fatto non pud ve- 
nire menomato da una esorbitante inge- 
renza parlamentare - contro la quale essi 
RSS sa in ogni caso, siccome illegitti 
ma, protestare - tuttavia, per rispetto; alle 
condizioni degli.italiani nelle altre provincie 
sorelle, i diritti dei quali, non essendo 
convenientemente. tutelati dalla legislazione 
provinciale, potrebbero trovare migliori gua- 
rentigie in nuovi provvedimenti legislativi - 
dichiarano di aderire alla nomina della 
Commissione, riservandosi per altro piena 
libertà d’ azione e di voto sulle proposte 
che dalla stessa venissero presentate. 
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Echi ielle feste di Dresda, BER- 
LINO 28 (N). Il fatto che Pimperatore 
Guglielmo ha abbandoiato Dresda snbato 
sera alle 8:30; benchè il (pranzo di gala 
in occasione del: giubileo-di regno del re 
Alberto fosse incominciato alle 5.30 pom., 
ha prodotto nei circoli politici viva im- 
pressione, facendosi intorno’ all’antecipata 
partenza dell’imperatore lo più dispurate 
congetture. Si parlò di un malumore sor- 
venuto fra gl'imperatori' Guglielmo e Fran- 
cesco Giuseppe, avendo quest'ultimo pro- 
nunciato il rivali al re giubilato, invece 
d’attendere che: prendesse, la parola l’iim- 
peratore Guglielmo. 

Il Berliner Tageblatt, commentando que- 
sta diceria, scrive che essa (è smentita dal 
fatto che in ogni solennità fra sovrani; si 
usa stabilire prima gli oratori e perfino il 
contenuto dei discorsi o. brindisi. Inoltre 
non si deve dimenticare.che il re Alberto, 
nella sun risposta, ‘ha menzionato l’impe- 
ratore Guglielmo in prima linea. Le de- 
duzioni che si yollero.fare id all’estero 
intorno alla solidità della Triplice sono ad 
ogni modo assurde, perchè le relazioni fra 
la Germania e l'Austria-Ungheria non po- 
trebbero venir compromesse nemmeno dla 
un malinteso. personale fra i sovrani dei 
due stati. 

Russia e Giappone in Corea. 
LONDRA 28 (B) Secondo una comuni 
cazione da Yokohama, si sarebbe venuti 
ad un accordo fra la Russia ed il Giap- 
pone sulla questione della Corea. La Rus: 
sia avrebbe aderito a non ostacolare il 
commercio e l'industria del Giappone nel- 
l'interno della Corea. Ciascuno dei due 
stati contraenti si obbligherebbe poi a chie- 
dere il consenso dell'altro prima di in- 
viare in Corea propri sudditi. 

Parlamento italiano, ROMA 28 
(N). Il Senato e. la Camera sono convocati 
per il 12 maggio: 

Brin non s’è dimesso. ROMA 28 
(Ufficiale). La voce che l'on. Benedetto 
Brin si sià dimesso da ministro della ma- 
rina è assolutamente priva di fondamento; 

ROMA. 28 (N). La Triduna commen- 
tando la smentita ufficiale delle dimissioni 
di Brin, dice: Che la. voce fosse proprio 
‘assolutamente infondata, non è forse esat- 
tissimo; ima crediamo ‘esatto che Brin non 
insiste per ora nel proposito di dimettersi. 

ROMA 28 (N). Bot. Brin si recherà 
agli ‘otto maggio .a Toriuoy quindi rimarrà 
qualche tempo in Piemonte ‘per rimettersi. 

La salute di Farinî. ROMA 28 (N). 
Il presidente del! Senato, ‘onor. Domenico 
Farini non andrà a Torino, perchè è tuttora 
sofferente. 

Ferrero in congedo. ROMA .28 
(N). Il generale, Ferrero lascerà Londra 
al primo maggio, affidando la direzione 
dell'ambasciata al primo segretario Bottaro- 
Costa. 

Le regine Emma e Guglielmina 
in Liguria, GENOVA 28(N). Le regine 
Emma e Guglielmina d'Olanda visitarono 
i principali palazzi le gallerio e le chiese, 
assistendo alla partenza del piroscafo olan- 
dese. Prinzess Sophie per Batavia, L'equi- 

aggio cantò l'inno nazionale olandese, sa- 
utandole con ripetuti urrà, a eui le so- 
yrane risposero agitando i fazzoletti: 

L'inchiesta ferroviaria in Italia. 
ROMA 28 (N). La Commissione d'inchie- 
sta ferroviaria ha deliberato, di chiedere 
la proroga dei suoi poteri fino al 31 a- 
gosto. 

Per l’autonomia di Fiume. FIUME 
28 (N). Stasera si radunò il Cousiglio co- 
munale convocato per prestare la solenne 
promessa e per nominare il Podestà. Il 
governatore conte Szapary, intervenne ve- 
slite del ricco costume nazionale ungherese, 
Assumendo la presidenza porse un affet-. 
tuoso.. saluto wi «consiglieri, invitandoli a 
prestare giuramento. 1 consiglieri giurarona 
fedeltà. al re; alla Costituzione, allo Statuto 
cittadino, accentuando con un yero. grido: 
la fedeltà a'lo Statuto. 

Durante la votazione per la nomina del 
Podestà regna silenzio religioso. Furono 
deposte 56 schede. Il presidente dichiara 
aletto il dott. Michele Maylender, con voti 
44. Il cons. Milcenich ebbe 7 voti. Cinque 
schede furono bianche, 

Alla proclamazione del voto scoppia un 
uragano d’applausi dalla galleria, gremita 
di scelto publico, fra cui molte signore. 
Il governatore invita il dott, Maylendera 
dichiarare esplicitamente se è disposto a 
giurare obbedienza alle leggi ed ordinanze 
introdotte recentemente dal Governo. 

Maylender dichiara di accettare ricono- 
scente la onorifica carica di Podestà di 
Fiume. Riguarda questa carica come l' e- 
spressione più pura del principio autono- 
mittico, professato dal Consiglio municipale. 
Siccome però le leggi ‘introdotte. dopo il 

rimo gennaio, senza preyio consenso della 
resentanza civica ledono l’ autonomia 

di Fiume; avendo prima giurato fedeltà 
allo Statuto non sno giurare fedeltà alle 
nuove leggi, senza essere \spergiuro (entu- 
siastici applausi). Dichiara impossibile per- 
ciò l'accettazione incondizionata della ca- 
rica di Podestà chiesta dul governatore. 

Appena il dott. Maylender ha finito di 
parlare, scoppia una nuova clamprosa ova- 
zione. Si grida viva Maylender, viva Fiume 
autonoma. 

Il governatore dichiara chiusa la seduta 
riservandosi di îindirne un’altra per la no- 
mina del Podestà. 

La dimostrazione al dottor Mayleuder si 
rinnova insistente. La confusione è gran- 
dissima. Fra le grida si odono alcuni elien. 

In città regna calma REESE: Si crede 
possibile un nuovo scioglimento della Rap- 
presentanza comunale prima di passare ad 
un nuovo esperimento per la nomina del 


Podestà, essendo sicuri sima. Ja rielezione 
del dott. Maylender, 

Goritro il rincaro dei pane in 
Italia; - Provvedimenti. - Disor- 
Gini, ROMA 28 (N), 1 prefetti ricevet- 
lero ‘disposizioni li reprimere, energica: 
mente i disordini, e di adoperarsi a cos- 
dinvare i municipi per attenuare le; con: 
feguenze «el rincaro del pine. Si ‘studia 
se anzichè richiamare muove classi di leva, 
non_sia opportuno impiegare lè somme oc 
correnti, par coprire ln differenza dell'uu- 
mento dei cereali, mantenendo così l'at- 
tuale prezzo del pune, 

ROMA 28 (N). Il consiglio dei ministri, 
durato due ore; fu tevuto a palazzo Bra- 
schi. Vi intervenrmero Zanardelli, Visconti 
Venosta, Gallo, Cocco Ortw e Pavoncelli, 
i sottosegretari Frola e Afan de Rivera 
rappresentanti il ministro del tesoro è 
quello della guerra assenti. Si occuparono 

ella situazione interna. Si delîberò di au- 
torizzare i commissariati militari a cedere 
i grani al prezzo di costo ai Comuni che 
ne richiedessero. Si studiarono altre age- 
volezze per procurare lavoro ‘agli operai. 
Si impartirono ordini ai comandanti di 
divisione di, Bari e Catanzaro, perchè pren- 
dano le disposizioni che erederanno del 
caso, ‘assumendo in caso drgente la dire- 
zione dei servizi di piazza. Il ministro 
Branca mancava al. Consiglio, essendosi 
recato a Frascati presso Brin. 

ROMA 28 (N). Ly Esercito, dice che si 
spedirono a Bari 150 quintali di farine, 

BARI 28 (N). L'ordine fu ristabilito. 
Bono, giunti tre battaglioni di fanteria ce si 
aspettano tre squadroni dì ‘cavalleria. Nes- 
suna notizia dî disordini è qui giunta da 
altri. paesi della, provincia. « 

ROMA 28 (N): La nave Etruria si reoa 
a Bari in seguito ai disordini avvenuti. 
Verrà poi sostituita. dall'Ajfandatore, che 
rimarrà come:stazionario a. Bari, 

FOGGIA 28 (N). Vi furono oggi dimo. 
strazioni prima davanti alla prefettura, poi 
al municipio. I dimostranti chiesero la di- 
mipuzione del prezzo del pane. Gruppi di 
tumultuanti commisero eccessi; in qualche 
pubblico ufficio ein vari spacci di pane. 
Sono attesi rinforzi di truppe. 

FOGGIA. 28 (N). Si sono ripetuti quiti 
casi di Bari. I dimostranti distrussero. gli 
archivi provinciali, ‘incendiarono l’ ufficio 
del dazio, danneggiarono gli uffici dei re- 
gistri di stato civile. Il sindaco per cal- 
mare la folla promise il pane, a. trenta 
centesimi; ma la folla ha continuato a de- 
vastare la città. Appena accorsa la:truppa 
sî ristabill una calma relativa. 

PADOVA 28\(N)., In vista di possibili 
disordini, sî chiamò da Ferrara un. batta. 
glione idell’87.0, fanteria, Sono pronti} qui 
due battaglioni per partire per la destina- 
zione che si designerà, 

Grano per l’Italia. ROMA 28 (N). 
Da notizie giunte «al ministero d' agricol- 
tura. sì desume che questo, mese, la. im- 
portazione dei grani salirà di centomila 
tonnellate. Grandi quantità di grano viag- 
giano. per l'Italia provenienti dalla Ruasia 
e dall’ Argentina. 

ll dazio sui grani in Francia, 
PARIGI 28 (B). Il presidente. dei mini- 
stri, Méline, indirizzò al .presidente del 
Consiglio, generale del dipartimento Bocche 
del Rodano, che aveva chiesto l’ immediata 
abolizione del dazio suî grani, uno scritto, 
nel quale dice che il rialzo del prezzo dei 
grani era spiegabile al momento della di- 
chiarazione di guerra; ora peraltro la si- 
tuazione è completamente. cangiata dopo 
le dichiarazioni concernenti le merci viag: 
gianti sotto bandiera neutrale, fatte dalle 
potenze belligeranti. Soggiuuge che la Fran- 
cia dispone idi depositi sufficienti di grano. 
Il raccolto a Tunisi e nell' Algeria sarà 
eccellente; anche în Francia, il raccolto 
promette buonissimi risultati. L'abolizione 
del daziosui grani non_gioverebbe ora che 
agli speculatori, principalmente stranieri. 

A. favore _ dell’ industria delia 
seta. VIENNA 28 (N). In una seduta 
tenutasi al ministero del commercio, sotto 
la presidenza del ministro, e alla quale 
assistettero parecchi deputati al Parlamen- 
to, il presidente dell'Unione industriale, il 
vicepresidente della Camera di commercio 
e i rappresentanti dei ministeri e del mu- 
seo industriale, furono concessi dei prestili 
a num-rosi consorzi di parecchie provincie 
e fu approvata a voti unanimi la risolu- 
zione di raccomandare al ministero del 
commercio la | concessione «i sovvenzioni 
alla languente industria. della. seta. nel 
Trentino e nelle provincie del Litorale. Il 
ministro dichiarò che avrebbe fatto i passi 
necessari all'attuazione di queste domande. 

Le feste di Firenze, - Il gioco dal 
Calcio, FIRENZE 28 (N), La riprodu- 
siene dello storico gioco del Calcio si fece 
alle ore 16 nello sferisterio delle Cascine. 
Riuscì splendidamente. I giocatori dei due 
partiti, azzurro e rosso, si recarono alla 
izza in corteggio, preceduti. dal portasten 
dardo, dai trombettieri e dagli alabardieri, 
e seguiti dai giudici e dai provveditori. 
La lizza presentava un colpo d’occhio stu- 
pendo. Vi assistettero i Sovrani, le auto- 
tità, i rappresentanti delle marine italiana 
e inglese e molta folla. I Sovrani furono 
accolti all'arrivo e salutati alla partenza 
e lungo il tragitto da entusiastiche ovazioni. 
Lo spettacolo destò interesse yivissimo, Le 
varie fasi del gioco, eseguite splendida. 
mente, furono applaudite. 

Il Derby reale a Roma. ROMA 
28 (N). Oggi vi fu alie Cappannelle la 
corsa sel Derby reale. Arrivarono: primo, 
Simba di sir Rholand; secondo Bireno, della 
razza Carmignano; terzo Jokohama, del 
marchese Serramezzana-Flori, Le tribune 
e il prato erano affollate, Tempo coperto. 


L’audace furto alla Corte d’Ap- 
pelio di Roma. ROMA 28 (N). In se 
guito alle indagini fatte dalla Questura, 
risultò che la Cassa forte dalla Corte 
d'Appello {Vedi Piccolo della sera di ieri) 
fu asportata con un carretto, La seguivano 
seì uomini, che furono veduti da una sen- 
tinella che si trovava al vicolo del Mal- 
passo. La polizia ba interrogati tutti i-cu- 
stodi della Corte d'Appello, finora. nulla 
si è scoperto. I numeri delle. cartelle ru- 
bate furono segnalati a tutti gli ngenti di 
cambio. 

La peste a Bombay. BOMBAY 
28:(B), Nella scorsa settimana morirono di 
peste. 442 persone. La mortalità comples- 
siva ascese a-1116 persone. 

La regina Vittoria. NIZZA 28 (B). 
La regina Vittoria è partita. da qui oggi 
a mezzogiorno. Alla, stazione erano a sa- 
lutarla le autorità. All'atto della partenza 
furono resi alla regina gli onori militari. 

Disgrazia mortale alle eserci- 
tazioni militari. VIENNA 28!(N). Il 
tenente nel primo reggimento. d’ulani, Er- 
nesto. conte Uoreth, è cadnto oggî durante 
le esettitazioni del suo squadrone, al salto 
della barriera. Egli rimase all'istante. ca- 
davyere, essendosi spezzata la colonna ver- 
tebrale. 

Sinistri marittimi. AMBURGO 28 
(N); Il piroscafo Kinoslymn arrivato oggi 
dall’Ameriea ha -perduto durante la tra- 
versata il; capitano, il timoniere, il dispeni- 
siere e, due marinai, che' durante una, bur- 
rasca; furono asportati da bordo. da: una 


ondata. 

PARIGI :28.(N).. Annunciano da Brest 
che il piroscafo unghérese. Kemenyi si è 
arenato stamane presso l'isola di Pein. 
L'equipaggio composto di ventitrè uomini 
è stato: salvato, Il piroscafo viene ritenuto 
perduto, 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


Consiglio municipale. Il Con- 
siglio municipale tenne iersera Ja sua IX 
seduta pubblica, sotto ‘la presidenza ‘del 
Podestà, presenti 36. consiglieri, Avevano 
scusato la propria; assenza gli onorevoli 
Bonutsi, Bratos, Geiringer e Mosconi. 

Comtnicazioni, 

Tietto ed approvato il verbale della pre- 
cedente seduta, il Podestà presenta ‘al Con- 
siglio i neoelettî ‘consiglieri onor.i Banelli, 
Barlson, Benvenuti, Bernarditio, Gimadori, 
Rascovich, Spadoni, Suttina e' Vivante. 

Il Consiglio assorge. a 

Comunica! poî che con rescritto” impe 
riale‘del ‘9 ‘aprile fu »sanzionata l'aliena- 
zione dî fondo comunale per l'erezione 
del Palazzo “di giustizia. 

Dà lettura di tin deliberato del Consi- 
glio commuule di Cittanova, il''quale fa 
plauso: alla nostra cittadina rappresentatiza 
per la sua energica, efficacissima opera in 
difesa della nostra stera italianità (@pplansi 
fragorosi ‘e prolungati). 

Ul-Podestà rispose subito inviando i più 
calorosi ringraziamenti alla patriotica rap- 
presentanza di Cittanova. 

L'assessore dott. Boecardi, per ‘invito 
del' Podestà, legge tima lettera del presidé 
del Liceo di Firenze, il quale, nel parte- 
cipare come'%il ‘giovane triestino Giulio 
Caprin, nella gara ‘d’onore fra i' licenziati 
daî Nesi di tutto ‘il regno, abbia corse 
guito la medaglia di bronzo, che fu la 
massima distinzione accordata’ per lo sori- 
vere italiano, manda, a nome proprio! @ 
del ‘corpo insegriante, un saluto affettuoso 
a Trieste, oye sì alto e vivo è tenuto il culto 
della lingua italiana (applausi vitissimi; 
grida di evviva). 

La Direzione del Comunale ha presen- 
tato domanda al Consiglio, affinchè voglia 
accordare, auche per la futura stagione di 
carnevale:quaresima, ln stessa sovvenzione 
generosamente accordata per la stagione 
1897-98. Contemporaneamente l'impresario 
teatrale signor Rodolfo Ullmani, essendo 
intenzionato di rappresentare nel prossimo 
ottobre al Comunale l' opera del maestro 
comprovinciale te La Faléna, do- 
manda il consueto abbuono del gas e un 
modesto sussidio che meglio valga ad'as- 
sicurare la riuscita dell'impresa. 

Ti ‘Podestà suggerisce e il Consiglio ap- 
prova che le die domande siano ‘ rimesse 
per esame e riferta alla stessa Commissione 
clia si è occupata dell'argomento 1’ auno 
scorso, composta degli onorevoli Piccoli, 
Bratos, Vianello, Rota e Soletti. 

All’onor. Mossauer, ché nella precedente 
seduta interpellò circa il ritardo nei la- 
vori di adattamento della piazza Giuliani 
a mercato, il Podestà risporide che, essendo 

uei lavori contessi all'attività del mercato 
del pesce, si rendevano necessarie impor- 
tanti riparazioni ai canali di scolo e al 
sottosuolo, percui l'Ufficio tecnico, nell'in- 
teresse del Comune, credette bene di at- 
tendere, per incominciarli, la stagione più 
propizia € le giornate più Jungle. Ilavori 
furono giù intrapresi da una ventina di giornì 
e saranno continuati con alacrità. 

Mossauer ringrazia e raccomanda la sol. 
leciludime. 

Per Pelezione di Nabergol. 

Goriup Giov. vorrebbe sapere se la com- 
missione di verifica nominata per riferire 
sull'elezione di Nabergoi a Servolà, abbia 
compiuto i suoi lavori e kia disposta a 
presentare le sue conclusionî. 

N Podestà dichiara che assumerà infot- 
mazioni e risponderà nella prossima seduta. 
La yerifica delle elezioni sup- 
pletorie. 

Per la verifica delle elezioni suppletorie 
il Consiglio conferma in carica la commis- 
sione che funse per le elezioni generali, 
nominando l'on, Angelo Alfonso Polacco 
în sostituzione del signor Rovis, che non 
fa' più parte del Consiglio, 

L'aumento delia tassa sul possesso 
det cani. 

Constatata la presetiza del numero di con- 
piglieri prescritto dai $$ B0 e 86 dello 
Statuto civico, il Podestà invita l'assessore 


signor Verneda a riferire sulla proposta 
delegatizia per un aumento. della tassa sul 
possesso. dei cani, Affermnia la necessità 
di provtedimenti radicali, in seguito ni 
ripetuti casi d' idrofobia verificatisi, In re- 
lazione mette in. rilieyo. come questi. proy- 
vedimenti debbano tendere da un lato a 
conseguire una diminuzione dei cani privi 
di: sorveglianza 0‘ mal stenuti, \éhesono 
quelli che dànno il maggior contingente 
all'.idrofobia, e dall'altro ‘a rendere più 
efficace il controllo isull''esatta ‘osservanza 
delle'relative prescrizioni municipali. L'uno 
e l’altro di questi scopi sono’ raggiungibili 
mediante. una riorganizzazione di questo 
servizio. che nbbia per conseguenza una 
esatta e. minuta coscrizione dei cani. Da 
ciò la necessità: di maggiori spese, il che 
ha suggerito: alla. Delegazione ltidea di 
proporre tn; mmento| delln tassa. Questa 
era finora dî fiorini 4 perl i possessori di 
‘canî abitanti: nel perimetro; della città e di 
fiorini 2 per quelli del territorio. I cani 
da guardia erano esenti da tassa; ma pa- 
gavano 50 soldi -per ‘diritto di registra 
zione..:Per ottenere poi \un duplicato della 
medaglia. si pagavano 10 soldi. 

La Delegazione fa proposta ‘che la tassa 
perii cani di lusso venga elevata. a 10 
fiorini; E quelli davcaccia a :6 fiorini @ 
por quelli da guardia venga istituitarla 
tassa di;1 fiorino, abolendo i 30 soldi pier 
la registrazione: Per i duplicati di meda» 
glia poi sinno da pagarsi: 50 soldi. 

Dopo brevi schiarimenti chiesti dall''on. 
Goriup; queste proposte sono approvate 
all'unanimità, senza discussione; 

Per la scuola di Roiano. 

Referente 1’ assessore ‘dottor Lanzi, il 
Consiglio approva la spesa ‘di fi 315.18 per 
l’ introduzione, dell’ acqua d'Atrisina nel 
l'edificio Scolastico; dii Roiano. 

11 telefono interno ‘all'ospedale. 

La Commissione sanitaria, referente l'ag- 
giunto dott- Pitateo, propone!che per con- 
‘seguire una maggiore esattezza e celerità 
nel: servizio: dello \spedalé;) sia ‘istituita una 
rete telefonica interna, Ja. quale rayrà 34 
stazioni con 11 chilometri di filo. Il ‘suono. 
dei campanelli sarà convenientemente: am- 
morzato, affinchè non disturbi gli amma- 
lati e si studierà anzi se nom sia \oppor- 
tuno sostituire il campanellò«d'acciaio con 
uno di bosso. Il Collegio medico. dell’o- 
spedale, Ja cui maggioranza erà dapprima 
contraria: alla proposta, di fronte: al pro- 
getto concreto; (8 è dichiatato “unabime 
menté-favorevole. 

Il Podestà apre:la discussione. 

Morpurgo: desidera. che 1" esecuzione del 
lavoro sia allògatin seguito a gararfra\un 
‘certo. numero di \elettrotecnici designati 
dalla Delegazione: In tal modo si ‘otterrà 
certo-un’ecomomia:in confronto a quello, 
che costerebbevil: lavoro affidato senz'altro; 
ad in ‘elettrotèonico? » UT 1L 7 


Vattovaz'approva.Mlidea dell preopinante, To 


ma vorrebbe! run; concorso (esteso) # tutti 
gli elettrotecnici. 

Morpurgo ‘insiste mella propria proposta, 
dimostrando \cheè la più praticare. spic- 
ciativa. 

Il Consiglio approva. la (proposta! della 
Commissione sanitaria, nonchè quella del- 
l'on. Morptirgo! 

I conti degli stabifimenti scienti- 
ficì comunali. 

L'assessore dott, “Boccardi presentavin- 
fine î resoconti per il 1897 della «Biblio- 
teca civica, del Museo di antichità, del 
Museo di storia naturale e del Museo Re- 
voltella! di belle arti, che sono ‘approvati. 

Esauriti così gli oggetti all’ ordine del 
giorno, il Podestà scioglie alle8:Ia sedutà 
pubblica, Il Consiglio! si ‘truttiene quindi 
in breve seduta: segreta, durante la quale 
accorda alcune cittadinanze. 

Elargizioni alla , Lega Na- 
zionale‘, Ci sono mnervenute a favore 
del gruppo locale della Lega Nasionale: 

Da ©. R., per aver usurpato una  pol- 
troncina alla Fenice, cor. 2; dal’ sig. co- 
mandante in casa della siga M......, 
cor. 2; da sei amici, in onore di un mae- 
chînista, corone 1.86. 

Una diminuzione di imposte 
pa i possessori di case, A coloro 
che ritraggono la loro rendita interamente 
od în gran parte dal possesso edilizio in- 
teresserà senza dubbio di saperefin d’ ora 
quanto d'imposta pigioni con la addizionali 
@ quanto d' imposta personale debbano 
pagare quest'anno. 

La differenza fra' l'imposta sulle pigioni 
che i proprietari di casa a Trieste paga 
vano nel 1897 e l’ imposta sulle pigioni 
assieme a quella sulla ‘rendita personale 
che ‘dovranno pagare nell'anno 1898 sì 
deduce dai seguenti tt) nei quali si 
suppone che il possesso edilizio sia libero 
‘da ipoteche ed in' cni vennie già detratto 
l° abbuono del 10 p. o., accordato dalla 
nuova legge tributarit. 

L’ imposta ‘sulla rendita personale non'è 
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in generale mn aggravio pei padroni di 
case, anzi si può dire ehe. coloro che per- 
cepiscono un reddito pigionale di media 
entità, appena se ne risentiranno, mentre î 
redditi inferiori (sotto circa i 3500 fiorini) 
verranno effettivamente tassati con un im- 
porto complessivo minore. 

Per una pigione lorda di fiorini 800, nel 
1897 si. doveva pagare d' imposta. pigioni 
assieme alle addizionali, fiorini 169,72. Nel 
1898 per quella pigione si pagherà (d* îm- 
posta pigioni; assieme alle addizionali e 
alla tassa rendita personale, fiorini 165.01; 
ne risulterà quindi una diminuzione di 
fiorini 4/71. Per una pigione di 11200, nel 
1897 si pagò fiorini 254.59, e nel 1898 si 
pagherà fior. 248.84; così -per 1400; nel 
1897 fior. 297.02. e nel 4898, fior; 290:18; 
per 1800, nel 1897 fior, 381.88 e nel 1898 
fior, 376,80; pér-fior. 2500, nel 1897 fior. 
530.40 ve nel 1898 fior, 525.17; per fiorini 
3200, nel 1897 fior. 878.90 e nel 1898 fi 
rini 678.08; per fior. 3500, nel 1897 fiori 
742/55 e nel 1898 fiorini 743.47; per 4000 
nel 1897 fiorini 848.64 e nel 1897 fiorini 
854.12, 

Sì osserva che. in detti esempi venne 
supposto ‘che per l'imposta sulla rendita 
personale non siasi fatta valere. nessuna 
delle detrazioni ammesse per circostanze 
speciali (debiti, famiglia numerosa ece.). Be 
però. esistessero delle circostanze «che di- 
minuiscano Ja rendita netta tassabile, si a- 
vrebbe allora una diminuzione dell'imposta 
finora esistente anche trattandosi di redditi 
pigionali lordi superiori aî 13500 fiorini. 

Risulta quindi infondata 1* opinione: dif- 
fusa fra il pubblico che debba seguire um 
aumento delle pigioni, poichè in generale, 
non'aggravando: la: nuova: legge tributaria 
in' maggior misura il reddito ricavato dal 
possesso edilizio, manef una ragione. plau- 
sibile: per l'aumento aecennato. 

Elargizioni varie, Alla Guardia 
medica pervennero, (dai signori Lodovico 
© ValerimBrettauer, corone 100, per (ono- 
rare la memoria del compianto siz. | Benia- 
mino Goldschmiedt. 

—:La signora Natalia de Goldschmied, 
rimise. alla Cominità israelitica, corone 50; 
a favore di ammalati poveri, e ciò perso- 
norare la memoria del compianto sig. Be- 
niamino Goldschmiedt. 

La conferenza. Nitti nella 
sala della Filarmonieo-Dram. 
miatica. Sono le;otto e qualche minuto 
e la salatè benissimo popolata : c’è il con- 
sueto uditorio è intellettuale, | distinto, ele- 
gante, che nom manca; alle nostre. serate 
letterarie. Il prof. Francesco Saverio Nitti 
si presenta sul podio; giovane : poeo più 
divtrent’anni, aspettò simpatico, ‘buffi.ca- 
stami oechialino; fisonomia tranquilla; mar- 
sinà, fiore all'occhiello; eortettissimo. Parla; 
non legge; accento spiccatamente» meridio- 
nale; inflessioni di wota nn po! monotone; 
ela facile, \speditissima, stilo: vivace} 
briogo: 

HyNîtti, dopo un esordio cortese. assai 
pe la nostra città, accenna subito come il 
rigautaggio del. reame \di Napoli; del 
quale egli trattanella sua conferenza, non 
sia stato punto! peggiore ‘di. quel. brigan- 
taggio d'altre nazioni, ad esempio della 
tedesca, che pure fu tanto idealizzato è 
poetizznto da quegli serittori. I poveri ibri- 
gantil italiani farono sfortunati. di non tro- 
vare /sicun letterato che ne rivelasse il 
lato buono; ma pure, im mezzo! alla Jora 
efferatezza, alla loro ferocia; molti di essi 
ebbero, per curioso contrapposto, delle 
virtù, una specie di spirito di ’ giustizia, 
una specie di spirito di bontl! e,. perfino, 
sotto: certi aspetti, della onestà e della 
morale. La conferenza del prof. Nitti, tenden= 
te ‘a fare, su base storica, una specie di riven- 
dicazione del brigantaggioitaliano, fu tutta un 
racconto ‘dî fatti curiosi ed'interessanti: una 
interessantissima collana di scene e di a 
neddoti caratteristici, intessuta con molta 
abilità, in guisa da far passare all’uditorio 
un'ora piacevolissima. Il conferenziere in 
fornìa piana e briosa; con una certa:sem= 
plicità non! disgiunta. peraltro da grazia, 
fece un po' di storia dal brigantaggio nel 
l'Italia meridionale, accentuando e» pro- 
vando come il brigantaggio, im sostanza, 
derivasse dalla forma viziata (della distri- 
buzione della ricchezza. L'odio ‘per: Pari- 
stocrazia, il dispregio per la borghesia 
crearono, nella classe dei diseredati, il bri- 
gantaggio, e, come oggi si moltiplicano gli 
emigratori, così a quell'epoca pullulavano 
dalle classi più sventurate i briganti. 

Ma fra questi, come esistevano i delin- 
quenti, esistevano anche. gli eroî, gli no- 
mini di cuore, i generosi, i caritatevoli, i 
religiosi. - Angelo Duca, conosciuto gene- 
ralmente col nome di Angioli2lo, del quale 
canta una poesia popolare, d’autore ignoto, 
forse analfabeta, insegnava perfino Ja mo- 
rale ni vescovi, combatteva l'usura, difel- 
deva gli oppressi, distribuiva ‘denari ni 
poveri, votava delle doti \da assegnarsi 
_—P——————————@—€——@—@ 


alle zitelleche andavano a manto; era un 
brigante benefico e generoso ed era relî- 
Riosissimo, Un giorno, trovato un prete 
che bestemmiava come un turco (erà una 
@poca curiosa, quella, în cui î preti be- 
stemmiavano e i briganti pregavano 1) valle 
saper il motivo del suo corruccio e andò 
Jo dal vescovo a fargli una paternale con 
la Sp ottenne giustizia: 
chiaro. prof Nitti poi rilevò come, 
accanto al brigantaggio comune, deî mal- 
viventi, sinvi stato poi il brigantaggio po- 
litico e.notd come i Borboni se ne valessero 
came! d’un’arma. A Napoli il brigantaggio 
olitico, creato dagli spagnuoli, rifiorì sotto 
1 Borboni, e accadeva del brigantaggio - 
osservò acutamente l’egregio oratore + ciò 
che accade oggi con l'antisemitismo ; come: 
oggi cioè gli antisemiti ‘incominciano col 
saccheggiare le: case. degli ‘ebrei Le poi, 
giacchè ci sono, tanto per mantenersi in 
esercizio; proseguono ‘con. le altre, così i 
briganti finivano com |’ esercitare illoro 
mestiere a danno degli stessi Borboni, che 
pur procuravano loro:gradi è onori. Narrd 
poi, schîzzandone con. efficace evidenza i 
ritratti morali, la storia  aneddotica dei 
più famigerati briganti! dell'epoca: Peppe 
Mastrillo,, Mammone, Manès; Fra diavolo; 
Bizzarro, nomi, aleuni dei ‘quali rimasero 
poi come spauracchi ai bambini. Eppure 
questa brava gente, che mon era capace di 
aridare ampranzo se mon si teneva dinunzi 
agli occhi un capo di frésco. staceatò, 
era suscettibile di ‘azioni generose, è sa- 
peva: anche: inspirare ‘ardenti passioni. 
el: \eomparire; scomparire. ‘e 'ricompa 
rire del brigantaggio ‘nell’ Ialia meridio- 
nale trait 1806 e il 11820 l'illustre prof. 
Nitti:parlò unendo alla dottrina l'arguzia, 
@ dopo. una serie di racconti, concluse che 
il bigantaggio, creato dda. circostanze: sto= 
riche, ‘sociali e politiche, ebbe! pure_il suo 
Into utile, dappoichè preparò e preluse lx 
emigrazione, chesta fonte di ‘civiltà. e di 
progresso. 

È con una chiusa: modesta e gentile 
come gentile e modesto era stato l'esor- 
dio; il distinto conferenziere prese congedo 
dal: suo uditorio, invitandolo con una spe 
cie-d’apologo a.non ritenere che. le cose 
buone ch'egli avesse dette e a dimenticare 
le altre. E'uditorio, il quale - cid (ehe non 
sempre: accade: allé. ‘conferenze - aveva 
seguito «ta. bella | monografia. com interesse 
e diletto, proruppe, alla fine, im una viva 
acclamazione e volle risalutare: il confe 
renziere sul podio. 

Il congresso della Riunione 
Adriatica di Sicurtà. Ieri alle 6 
pom. fu tenuto il: Congresso! generale degli 
azionisti di questa cospicua compagnia di 
assicurazioni. Dal'rapporta della Direzione, 
del'‘iquale fu dato lettura, togliamo alcuni 
dati.riguardanti la gestione del 1897, dati 
davcui risultano; evidenti la. floridezza e 
la bolidità di questovistituto] il'quale an- 
che negli anni meno: buoni; sa fare abbon= 
danti riserve. 

Le: nssicarazioni \dell' Riimo' Vita în vi- 
Fip al:31:dicembre 1897, ascendevano a 
f. 90,370,338 di capitale ea f: 233.260 di 
rendita La produzione; del 1897. nèllo 
stesso: ramo raggiunse la cifra ‘di! fio- 
rini :14,100,984. 

L’ utile di questo bilancio, detratta la 
quota irisultante a favore di quegli assicu- 
rati:che hanno diritto alla compartecipà- 
zione, ascende a f. 261,067.80. 

Nel Ramo Incendi furono riscossi com- 
plessivamento per: premi  Î..7,044,675 ciò 
che costituiste un'aumento dif. 214,423 
in confronto alla gestione precedente. La 
riserva di premi per questo ramò che nel 
1896: era calcolata al 55%), | venne questo 
anno: portata il 59%/;; essa ‘importa ora, 
al netto delle riassicurazioni, f. 2,244,602.30, 
ciò che costituisce un sumento di circa 
£. 208,000, 

L'introito di premi nel Ramo Trasporti 
di poco si: discosta da quello dell’ anno 
seorso. Infatti furono riscossi: f. 465,024.74 
in confronto di 65.626. La riserva di 
premio, depurata: dalle riassicurazioni, am: 
monta a f. 87,831.89. 

La riferta della Direzione. nota come 
l’sumento considerevole che queste volta 
si riscontra nell’ uscita di questo bilancio 
alla partita Imposte, Tasse e Bolli, dipen- 
da în parte dall’ accresciuto lavoro, ma 
nella parte maggiore dalla gravosissima 
nuovo imposta che pesa ora) aulle compa- 
gnie di assicurazioni; per provvedere a 
tale imposta la Riunione riservò f. 40,000. 

In quanto al bilancio generale, esso pre- 
senta, ‘detratte le varie assegnazioni, un 
utile residuo di f. 305,620,39 e agli azio- 
nisti viene ripartito il cospicuo dividendo 
di fiorini settantacinque per azione. 

Le riserve della. compagnia al 31 de- 
cembre 1897. ascendevano ad oltre 27 mi- 
lioni a 200,000 fiorini, essendo anmentate, 
in confronto alla. gestione precedente, di 
f. 2,199,119.56. 
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I patrimonio della Casse di Providena 
e Risparmio fra gli Impiegati della Com- 
pagnia ascende a f. 500,303, compreso ‘in 
questo importo quanto le fu assegnato da 
questo bilancio, 

Il Congresso sì:ehiuse con!la nomina! di 
alcune cariche sociali e precisamente del 
signor cav. Giuseppe Parisi a direttore, 
del.signor conte Finito Albertì idi Pojr 
a revigore,e del sig." cavi Giuseppe Gold- 
schmid m revisore: s6atituto. 

I negozi al dettaglio (e.dl 1. 
di maggio, Com'è noto Ja , î 
protezione per: gli agenti dei Negozi al 
dettaglio® ha fatto pratiche affinchè i pro- 
prieturî dî negozio accordino libettà agli 
agenti Ja mattina di domenica, 1. maggio, 

A quanto gli orgàuizzatori ci comuni 
cano, là ‘maggior parte degli esercenti 
hanno aderito alle loro sollecitazioni; di 
conseguenza si assicrità dle la maggior 
parte dei negozi domenici saranno olîsi, 
percui Je massnie furto bene a prove 
dersi sabato del'necesentio per ta domenica, 

Pittura. Il ‘pittore Armando Ger 
tilli'ha esposto nel negozio Sckollian un 
ritratto ad olîo del'lefuntò dott. Liebmann, 
Accettata' la teonica, cho non voglittmo 
discutere, come cosa. esclusivamente, indi- 
viduale, rileviamò che il' lavoro in com- 
plesso, eseguito con molta ncecuratezza, si 
Ea Simpatico nell'insieme, tanto per 
la ricorrenza def tonî, quanto per la'pri- 
prietà dellé lince. En somiglitnza è per. 
fettamente ottenuta. 

& Nel negozio Zanella, in via del 
O si trova esposto lu pdesag- 
gio del pittora signor Rosé. ‘Rappresenta 
una vallata selvosa, Wutta scura ci boti, 
nel cui mezzo è nia cascata d'acqua. Nello 
sfondo spiccano le vette dei monti. Il co- 
lore è abbastanza fresco e intésò'cot ‘sen- 
fimetito. x 

Congresso degli attinenti 
cafPettieri, Il Congresso degli ‘atti 
nenti caffeltieri’ che doveva ‘tenersi ieri 
serà, andò deserto | per mancanza del nu- 
mero legale degli intarventti. Esso st terr 
in seconda convocazione è col medesitto 
ordine del giorno, giovedì 5'maggio p. v. 
alle 4'‘pom. per gli «ttienti del'iurno di 
notte, ‘ed @lle 7 per quelli ‘del’'turdo di 
giorno. 

Sacro oratore. Durante il mese 
di. maggio predicherà nella chiésu di S. M. 
Maggiore (Gesuiti). il padre Costanzo Al« 
basini, dei minoriti: La (predica ‘seguirà 
ogni sera alle 7/pom., anche) nei: giorni 
festivi. 

Per le vedove d' E 
dello Stato. Si è costituite \a. Vienna 
‘un’Associazione: di vedove: d' impiegati del 
lo Stato}. allo scopo: di ‘dttenere: l' equipa- 
razione delle pensioni percepite. dalle \ve- 
dove, divenute tali - prima: Rella. regolzione 
della legge sulle:pensiani; ‘com. quelle che 
fruiscono dei benefici della nuovarlegge: 
Le vedove di impiegati dello Stato re- 
sidenti = Trieste, che intendond associrtsi 
a quest'opera di propaganda, pi 
volgersi Ala portineria, deli dif 
in Piazzetta: della Chiesa evangelica N: 2. 
Gite Trieste-Venezia e 
torno, Là spett. Società» del Lloyd: au- 
striaco ci comunica: 
| Principiando: da domenica: 15 ‘maggio 
p. v. fino ai revoca, ill piroscafo celerissimo 
Graf. Wurmbrand: verrà spedita (tempo 
permettendo) ogni domenica: in. gita da 
Trieste per Venezia e ritorno. Partenza 
da Trieste alle 8 ant. da Venezia alle 
9 pom. Prezzi di' passaggio (Olasse unica): 
Andata @ ritorno; B. N. fior. 6. Solo! an- 
data fior. 4. Solo ritorno Lire ital. 10. 
Durata della traversala 4 ore circa. 

I signori viaggiatori, potranno, prenotan- 
dosi, approfittare della colazione a bordo 
alle ore Li ant. e della cena alle 9 pom. 
al prezzo di B. N. 1.20 per pasto, escinse 
le bibite. 

L’infraseritta Direzione porta inoltre a 
pubblica conoscenza che, a datare dal gior- 
no 15 maggio ‘pure fino a revoca, le st 
tuali. corse.regolari fra Trieste \e Venezia 
siranno. portate dal tra.» cinque per, set- 
timana, .e!precisamente: ogni lunedì, mat- 
tedì, mercoledì, ginyadi, e venerdì, paxten- 
do, come attualmente; da Trieste alla 
mezzanotte e: da Venezia slle 11 pom. 

Inoltre, a datare dal giorno 15 maggio, 
il piroseafo.. Thetis fari. pure una gita 
ognî domenica (tempo permettendo) de 

enezia per Trieste e ritorno, Partenza da 
Venezia alle 7 ant. da Trieste alla mezzi- 
notte. Prezzo di. passaggio (Classe unica): 
Andata e ritorno Lire ital. 15. Sola an- 
data Lire italiane 10. 

I. prezzi pel. ritorno. sono quelli delle 
corse regolari. 

Alle ‘ore 11 ant, verrà servita la cola. 
zione a Lire ital. 3 (compreso vino 0. bir- 
ra). Prenotazioni al sabato all' Agenzia di 
Venezia, oppure pressa il signor de Paoli, 
Piazza S. Mita: 

e ——________——_——_— 
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LE NOTTI DI SANGUE 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


— L'ho sempre inteso! dire - risposè Pin- 
terpellato con un sorriso di buon umore. - 
Ciò non vi contraria punto, credo ? 

— E m onore che mi tate di avere 
‘scelto il mio stabilimento. 

— Un onore di breve durata, con mio 

‘ande dispiacere, poicto ho preso in af 

itto un palazzo a Bruxelles per tutto 
tempo del mio soggiorno nel Belgio. Tut- 
tavia, avremo occasione di rivederci, giac- 
chè ho considerevoli'spedizioni da fare nel 
vostro porto! Potreste indicarmi un basti- 
mento in partenza per il Giappone ? 

— Abbiamo appunto, mio caro signore, 
il Conte delle Fiandre che si métte in ving- 
gio alla fine della settimana, Siamo oggi al 
15; la partenza è aminunziata' per il 20. 

_ 10) precisamente il mio affare, Ma mi 
occorre una nave buona e diretta ds' n 


bravo capitano, giacchè le casse che gli af- 


il | 89) 


fiderd contengono tn valore considerevole: 
oreficerie e merletti per più di un milione. 


— Infatti, è una bella somma! Il Conte 
delle Fiandre è una delle glorie della no- 
stra marina mercantile. Ma in simili casi 
la prudenza cunsiglia di assicurarsi contro 
i rischi delle. tempeste. 

— To'!è un buon consiglio che mi date, 
mio caro signor... come yi chiamate 1... 

— Giovanni Sboger, per aervirvi. 

— Ebbene, mio caro Giovanni Sboger, 
tutta la questione adesso si). riassume «nel 
re so le Compagnie di assicurazione 
della vostra ciltà presentano garanzie anf- 
ficenti. 3 

= Bono tutte solidissime; ne troverete 
una ventina che si fanno concorrenza e che 
manegginno milioni con la pala. 

— È voi mi consigliate di’ rivolgermi 1 

— Dio mio! non ci è che I° imbarazzo 
detla scelta ! Abbiamo la «Compagnia Ge 
nerale, la Preyidenza,, il ,Sole,* eco. 


Kodom prendeva delle noté sul suo tac- 
t ino. 
— Se il signore me lo permette, aviò 


onore di presentarlo a una di queste s0- 
cietà di assicurazione. 

Giovanni Sboger prevedeva un premio. 

— 0h! non sismo ancora che fresche 
conoscenze, amico mio. 

— Il'nome del signore basta .dapper- 
tutto. 

— Senza dubbio riparleremo di questo 
quando saranno giunte le mie cssse. Le 
hanno scaricate ieri sera nei magazzini del- 
la ferrovia e andrò a prenderle domani 

— Sarebbe stato preferibile che le aveste 
‘condotte con voi. Pensate dunque: con un 
valore #imile, e nelle stazioni fanno presto 
a commettere un errore. 

— Si! ho proprio tempo di guardare a 
queste miserie ! Jo tuttii mesi tre oquat: 
tro spedizioni di questa importanza, 

Questa volta l'ammirazione dell’ alber- 
gatore si cambiò in feticismo. Roberto 
chiese di essere condotto nel suo apparta- 
mento ove si vestì elegantemente. 


soprabito: inglese di colore scuro, e con 


a traverso lla città. 


Finito il suo abbigliameuto indossò un 


passo risoluto ‘e fermo prese la sua corsa 


Senza preoccuparsi del porto, Roberto 
Kodom sî dirigeva a easo nel. dedalo di 
viuzze che conducono: all’orte botanico, 

Sul portone di una: vecchia casa lesse: - 
»Quartiere mobiliato da alfittare.* 

Nel Belgio una camera si chiama quar- 
liere. 

— Appunto. quello ehe cerco, - pensò 
egli. - Al diavolo se gl’indisoreti verranno 
a disturbarmi in questo ‘rifugio. 

Chiese di vedere la stanza. Un letto di 
ferro, un tavolo di legno bianco, quattro 
sedie impagliate ne costituivano tutto il 
mobilio. 

— A meraviglia! - fece egli alla grossa 
fiamminga che lo accompagnava. - Quante 
è l'affitto? 

— Quindieî franchi al mese o cingi 
franchi per settimana. 

Uta settimana. basterà. Eoco un-luigi 
per i piccoli servizi che mi renderete. 

La camare fece sparire la moneta d'oro. 
Sulla. sogliu il generoso viaggiatore ni 


voltò. 
(Continua) 
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Ongetti rinvennti. Furono. depo- 
pitati al nostro Ufficio d'amministrazione 


ventto al- Cacciatore. 

Club famigliare, Questo chd darà 
domenica, Lo di.maggio, nella propria se- 
ds sociale, un festirio di ballo, coî quale si 
rbiuderà,la serio dei trattenimenti invernali. 

Politeama. Rossetti, Per. indi 
aposizione; della ‘signorina Calligaris, la 
prime rappresentazione del rovatore è 
stata rimandata a domani sera; 

Teatro Fenice. Due_ sostituzioni 
nella recita di ieri: la signorina Emilia 
Varini, chiamata telegraficamente al Tetto 
del padré, gravemente infermo, ad Intra, 
venne sostituita, nella parte della. Marchesa 
Elena di Roveglia, in Resa @, discrezione, 
dalla signora Emilia Aliprandi-Pieri; Jr 
signorina Olga Varini, tuttora indisposta, 
venne surrogata dalla signorina Cairo. 

Unoconi, nei panni. del ‘prof. Andrea 
Barni, espresse la concitazione e-lo sdegno, 
nella scena drammatica del terz’ atto, con 
rara efficacia e colse applausi calorosi as: 
giemo alla valente: signora Aliprandi-Pieri, 
che sostenne con molto, onore il. còmpito 
suo, interpretando il suo personaggio con 
intelligonza e misura. Benissimo anche gli 

tori: la'siguorina Volante, il Cap- 
pelli, il Ciarli e-gli altri. 

Questa sera riposo. Domani.la tragedia 
alfieriana: Saw. Domenica: «Za colpa ven 
dica la colpa di Paolo Giacometti, 

Arrivo di dodici fanciulle 
singalesi, L'altra sera a tarda iora ar- 
rivò nel nostro porto il piroscafo del Lloyd 
Maria Valeria proveniente da’ Kobe e 

orti intermedi. in 54 giorni, di viaggio. 
Ferimattica la commissione portunle e sa- 
nitaria sivrecd a bordo per! la’ solita vi- 
sita, e st ‘accertò cho “tunto i 39° passeg- 
gerî Quantò l'equipaggio godevano, perfetta 
salute, Percui fa concessa al piroscafo la 

pratica. Fra i B7 passeggeri c'erino 
fanciulle dell’ isola di Ceylau, ac- 
compagnate da due monache. Dieci sono, 
inferiori aî 12 anni. e due ne ‘hanno, 7, 
da una missione cattolica dell'i- 
Ceylan, @ si recino a Morino per 
nrtevipare a quell Esposizione nella ise- 
er elle missioni religiose. Le. singalesi 
bono dicarbagione moltu anti anno tutte 
delle orecchie’ delle ‘grosse Buc- 
‘argento. e nello, pinne del naso delle 
piccola: spille pure d’argento ; vestono» tutte 
Il costume del. loro paese e le più giovani 
mon parlano che il loro idioma, mentre.le 
Aue maggiori parlano l'inglese e compren- 
dono anche un pocò l’italiano. Durante il 
lungo viaggio hanno sempre. goduto per- 
fettissima salute, 

Stuseta | partiranno ‘col. piroscafo del 
Lloyd per Venezia da dove proseguiranno 
per Torino. È 

Movimento nel porto. Teri nel 

omeriggio. gettò l'àncora-nel nostro portò 
fi rimorchiatore dell'i.r, Marina da guerra 
Tritone A 

3° Atrivarono ieri nel nostro porto» i 
piroscafi del Lloyd Sultan da Catisito e 
scali con 46:passeggeri; Arciduchessa Car- 
lotta, da Venezia.-con 43: pi orig Ma 
ria Valeria da Kobe scali e Porto!Said con 
87 passeggeri; i piroscafi ungheresi Ma- 
thias Kiraly, da Marsiglia. e Bari con 29 

passeggeri ; Seent Istdan :da- Anversa e 
inoes il piroscafo italiano Bari da Bari; 
Îl piroscafo n-u: Carlo da Meteoyich con 
minerale di ferro per la Ferriera di Ser- 
vola, e il piroscafo germanico. Bysans da 
Amburgo e Malaga. 

* Partirono i Iloydiani Zhetis. per Cat- 
taro; Amphitrite per Costantinopoli; e il 
logher greco Eugenia per Nauplia: 

Tm mare. Il piroscafo del Lloyd 

isela, proveniente da Kobe, diretto a 

e, proseguì il, 26 corr. il suo viaggio 
da Singapore per Penang. 

XI processo del cane idrofobo. 
» L'arresto dei due accusati. 
Termatlina comparvero dinanzi ai giuiici: 
Giuseppe ‘Ardella, di 19avni, giornaliero, 
da Trieste, pertinente a Lubiana, e sua 
madre Maria Ardella; d'anni 48, porlinaia, 
du Vippacco, pertinente a Lubiana, acca- 
sati di aver lasciato in libertà. ‘un cane, 
divenuto idrofobo ; quello che il 7 gennaio; 
percorrendo le.vie -dalla Salita di Gretta 
a piazza Grande, morsicò ben 27 persone. 

Presiedeva il cons. Crusiz ; il P. M. era 
rappresentato dal sostituto; Procuratore di 
Stato dott. Pancrazi. Ln difesa ‘era affi- 
dala nil'avy, dott. Ghersel. I due accusati 
dichiarnrono che il cane in questione era 
stato regalato loro alcuni giorni prima dal 
sig. Edgardo Morpurgo, che: abita. nella 
campagna Bughler, alla Salita di Gretta. 
L'animale era sano e d’ indole. mitissima. 
‘Posto che si furono accorti dei primi sin- 
tomi della malattia, mandarono ad avver- 
tire il canicida perchè venisse a prenderlo. 
senguchè nel ‘frattempo il carie era sofip- 
pato: nonvera quindi colpa ‘loro s* erano 
Bucceduti Kintî malandi. 

La maggior parte dei testi non .fece al- 
tro che narrtre come fusero stati e 
diti e morsi dalla bestia e a chiedere l’in- 
dennizzo per il darno/sofferto. Il ragazzo 
Mario Vaniscek ed alcuni altri affermarono 
che il canenon ‘apparteneva agli Ardella, 
ma che essì lo nvrebbero semplicemente ri- 
cevuto in custodia dal signor Morpurgo, 
che provvedeva anche per il suo vitto. Il 

iù mentre sì trovava nell'abitazione 

t'ultimo, (aveva dato segni d'idro- 

anzi il-signor Morpurgo: gli avrebbe 

sparato un colpo di rivoltella; non aven- 

dula però colpito, loavrebbe fatto portar 

via daî portinaf con incarico ‘di tenerlo‘in 
ione. 

seguito « queste emergenze, il P. M. 

propose che il dibattimento venisse aggior- 

per assumere nuove prove, ed essen- 

r80 él dubbio dai HEAR di alcuni 

testi che i due accusati avessero necettato 

di comparir come tali permna promessa di 

ricomponsa, domandò ch' essi venissero ar- 


restati e tradotti dinanzi al: giudice istrut- 
tore, perchè gravemente ‘indiziati dî ayer 
deposto il falso in giudizio. 
Corte, decidendo in 
prorogò il dibattimento. I 
furono tratti in arresto. 

X funerali della suicida, Mol 
tissima gente si recò anche-ieri a S. Giu 
sto Dic: vedere la. salma della giovane 
suicida Anna Baretich. Specialmente; nel 
pomeriggio, il'eoncorso fu tale che si do- 
vettero chiudere le.porte della cappella è 
permettere l'ingresso soltanto a pochi per 
volta, 

Pervassistere ai funerali, fino dalle pri- 
me ore «del pomeriggio, la gente sî dirigera 
a S' Giusto, ed in breve la folla fu tale 
che enl piazzale si circolara n stento. 
Nella cappella, frattanto, ‘erano giunti i 
Raitot, i fratelli e le sorelle, nonchè!il 

idanzato della defunta. Tutti piangevano 
dirottamento. 

‘Alle 4, il earro celeste-oro dell'impresa 
Capellan, tivato da due cavalli biunehî, 
bardati in celeste, si mise in movimetito. 
Lò precedevano tre. fanciulle vestite in 
rosa, una delle quali, quella di mezzo 
porlava un cuscino ricamato ‘con soprayi 
una ghirlanda bianca, seguivatio altre due 
fanciulle bianco-vestite. che, portavano da 
splendida ghirlanda inviata dal fidanzato 
della povera_giovane. Il carrò fanebre, 
coperto; di ‘ghirlande, ultimo tributo: dei 

senitori; - delle sorelle, dei fratelli e 
alle amiche, era liancheggiato da altre 
‘otto fanciville yestite di .bianto che. tene- 
vano i cordoni del drappo mortuario,: Non 
vi era prete, Seguivano î-copgiunti e quindi 
‘un lunghissimo stuolo di amici e cono. 
stenti. 

Il mesto convoglio passò per le vie San 
Giusto, Madonnitia e S. Giavomo iti mobte, 
fra due filte siepi. di gente. Giunto sul 
piazzale di.S. Giacomo il corieo si sciolse 
@ il carro, seguito da alcune vetture si di- 
resse al camposanto, 

‘A. proposito d’ un snicidio, 
Là signora Giuseppin Preinrà ci proga di 
rilevare non esser vera che il di lei ma- 
rito, Matteo Premrà, il cui cadavere, fil 
rinvenuto il 14'oorr., sivesse già nitre volte 
tentato dî por fine ai suoi giorni. Ò 

Le scenette della wia. Iersera 
alle 7, un uomo sulla. quarantina, magro, 
biondo rossiccio, vestito alla buona, pis- 
sava ‘per la piazza delle Legna, quando 
all'angolo di via. Nuova s'imbatid nel fio- 
ricultore Giovanni Crassa, d'anni 40, abi- 
tante in ‘via 8: Giacomo N. 4; il quale si 
trovava în ‘compàignia’ di ‘ima dont. Il 
Crassare Ja donna: attaccarono senz’ altro 
diverbio con Jo sconosciuta il fioricultora 

li lasciò. andare un potente pugno sull 
'adcia. La scena aveva ‘titirato li curiosità 
dei passanti è in'un batter d’ occhio sul 
luogo sì seplomerò gran folla. (11: percosso 
che si .copriva la: guancia sinistra stuttà 
contusa “col fazzoletto, corse ‘în cérca di 
una guardia ed il Crassa e Ja donna ten- 
tarono di éelissarsi, affiettando il passo 
verso il Corso, ma avevano; fatto i conti 
sènza i curiosi, (molti dei ‘quali li segui: 
vano schiamazzando. Vistisi.a male partito 
la coppia si rifugià nel negozio dell’ im 
presa di pompe funebri del signor Zimolo, 
ove il Crassa \irruppe :come una bomba, 
Mentre il Grassa penetrato nel negozio era 
sparito, Ja donna rimasta nel mezzo del 
locale, dal signor Zimolo e dagli addetti, 
che non.la conoscevano ma che compren= 
devano ingiustificata la sua presenza. colà, 
per i commenti che all'esterno fuceva la 
folla, venne invitata ‘ad uscire. Frattantò 
il percosso era giunto dinanzi il negozio 
con due guardie, alle quali aveva riferito 
l'accaduto; sulla soglia gridavano. che vil 
Craasa era sparito. 

— El xel Fora, consegnarlo | gridava 
la folla. 

— No" xel El xe sparido! risponde 
vano gli addetti, e la scena faceva aggla- 
merate sempre più i curiosi, che ormai 
invadevano tutta ln via: 

calmare la folla giunse in buon punto 
il Crassa, ché conoscendo la topogralia del 
Degozio; per una porta postica. era: pene 
trato nel cortile della casa, ovesi era na- 
scosto dietro il mondezzaio. I signpr:Zi- 
molo l'aveva scoperto colà, e l'aveva ob- 
bligato ad uscire dal portone della ‘casa 

ina delle guardie necompagnò-alla di- 
rezione di polizia e il Crassa eil percosso, 
ch'è il fioricultore Giuseppe Petronio, abi- 
tanto in yia Maiclica N, 1, mentre l’altra 
guardia allontanava In folla. Dopo assunti 


uesti sensi, 
ue. accusati 


a protocollo entrambi.i contendenti furo-| 


no rilasciati in libertà. Il Crassa però do- 
wrà subire le eventuali conseguenze di 


legge. 

Bimba travolta de un carro. 
Teri yerso Ie 5 pom, la bimba Maria Be 
cher, d'anni 3, sî trovava nei pressi della 
sua abitazione in via dell'Istria a giuocare 
con altre sue coetanee quando sopraggiun. 
se un carro tirato a due cavalli. sti carra- 
dore, yisto il pericolo a cui andayano in- 
contro le piccine, si mise a gridare che sì 
allontanassero. Tutte riusewono a schivare 
il ruotabile, tranne la piccola Maria, che 
investita da una ruota del carro venne 
atterrata. 

Accorse altune donne, raccolsero la 
piccina è la portarono nella sta abitazione, 
avvertendo del caso il medico d'ispezione 
della stazione centrale di ‘soccorso. Que- 
sti, intervenuto sollecitamente, trovò. la 
piccina in preda ad uno spavento grandis- 
simo e le riscontrò varie contusioni ed 
escoriazioni alla faccia, con un grozso ema- 
toma alla fronte. 

Prestatele le, prime. cure, la lasciò per 
l° ulteriore trattamento nella sua ubita- 
zione. 

Durante illavoro. L'apprendista 
falezvame Rizzieri Delmestri, d' anni 17, 
abitante în via Carpison N. 5, mentre era 
intento ieri mattina al suo lavoro, riportò 
con una sega, circolare una ferita lacera 
al pollice della mano destra. 

Her le cure opportune ricorse alla Guar- 
dia medica, 


IL PICCOLO 


Furto di bianchoria in nal- 
hergo. Da qualche tempo il signor Vol- 
pich, proprietario dell'albergo A Aquila 
nera, aveva notato l' arimanco continuato 
di alcimi effetti dî biancheria, ‘è per quanto 
facesse; non eta riuscito a scoprire il col 
pevole. Egli né mosse perciò deturicia al- 
l'autorità di p. è, che attivò le relative 
indagini, e infatti si venne a rilevare che 
i furti venivano commessi da una donna 
addetta all'albergo quale lavandaîa e sti- 
ratrice, Anna Gandoe di 30 anni, da 
Festrit: Bana. Venne interrogata e finì 
col confessare ogni cosa, aggiungendo aver 
venduto la biancheria rubata a certa 
Anna V., abitante invia del Belvedere. 
L'ispettore degli agenti dis.p.;s. Nucich, 
in compagnia dell' agente Cumin, si (recò 
quindi nell bitazione' della W. e infatti si 
tipvennero in easa di lei: 7 asciugamani, 
6 ‘tovagliuoli, sei federe, una tovaglia, tre 
lenzuola, recanti tutti la cifra dell'albergo. 

Oltre a questi. effetti, | la Gandos disse 
di aver rubato altri quattro asciugamani e 
di averli venduti. a certo V., abitante in 
via Rossini. Ly} ispettore Petronio assunse 
la Gandos - pienamente confessa »;a pro: 
tocollo. ela: fece scortare ngli arresti \di 
via Tigor, 

Furto, di un. pastrano. Nel 
giorno 19 di marzo veniva rubato; un ipa 
strano d'inverno, molto usuto, del. valore 
di due fiorini, a Francesco, Filipelcich, il 

uale To aveva ripostà nella'suti stalla a 


gu uri giovanetto= Andrea Muclia, detto 
Musich, calzolaio, il' quale, mentre era 50: 
dito fa frequentare la casa del Filipelcich, 
da qualche fempo non si lasciava. più ye- 
dere: Jermattina, infatti, dipo oltre un 
nieso,; passando, pet la yin dell'Istria, il 
derubato si imbattà «nel giovanitto: e lo 
fece arrestare. _ 

Il naso: di-un respicente di 
Ainanza. Il respicente di finanza Panos 
e la guardia Wallig si-trovavano-ieri mat: 
tina alla.;riva della Sanità, quando videro 
scendere, dal piroscafo & H: Qarli una 
donna che teneva sul cspo ‘uu cabestro ri 
pieno di ravanelli. Un'altra guardia di fi- 
nanza le si éra avvicinata ‘chiedendole se 
avesse qualcosa da diziare, è.la donna le 
fece: vedere di non aver che dei raviielli 
ejse né andò, Il Panos però. poco-persuaso 
dil ciò seenì' la donna e raggiunfala di- 
nanzi al negozio Lordsehneider. in piazzii 
delfa Borsa, volle: vedere cosa effertiva- 
mente avesse. sotto i ravanelli.  Perquisito, 
Îl canestro. vi rinvenne? quattro bottiglie 
di vino du uni litro è mezzo ciascuna, na 
seosta sutto ni mazzi dei ravanelli. 

La douna; cl eta du villiéa Autonia 
|'Vattovaz; ‘da Pobeghi, dovettà assogget- 
farsi ‘n pagare fl dazio, 

Contro i-fanali. In via S-Giusto, 
ieri, sera una comitiva vdi monelli- erano 
circa venti - si prendeva il. divertimento 
ili scaglittre def sassi ‘toritrò i Havali Il 
giochetto. dut'iva*da un pezzo ed erano, 
stati-rotti già parecchi verri, quando lu 
comparsa delle. guardie pose fine n quella 
gragnuola e fecé faggiro î frambolleri: It 
via della Cattedrale uno: -dei ragazzi fu 
arrestato, Mertre entrava nel portone della’ 
casa, L'arrestato, - che è Riccardo F., abi- 


Tigor, assunto a protocollo, è poî conse- 
*gnato alla madre per la correzione do- 
mestica. 


vola. I sospetti dél danneggiato caddero]. 


Direzione di Polizia, dove, ititerrogato 
dall’ impiegato d'ispezione, commissario 
bar. Sourdeau, confermò di aver pernottato 
peso il Sossich, ma negò energicamente 

i aver rubato 1 denaro. 

Permuisito fu trovato in possesso di soli 

duo soldi. 
. Visto però che egli non era nemmeno 
in possesso di alcun documento di legitti- 
mazione, fu condotto ‘agli arregti di via 
Tigor. 

Cadute, Teri verso le 4 pom. 1’ ap- 
‘prendista cameriere di bordo Antonio Po- 
sell, d’anni 15, abitante in via del Pozzo 
Bianco N. 2, mentre scendeva le scale per 
recarsi nella sala da pranzo-a hordo del 
piri fo ove trovasi imbarcato, scivolò 
fino in: fondo. Rialzandosi fucolto da for- 


tissimi dolori al'eostàto sinistro, percui si 
recò alla Guardia medica doye ‘il dottore 
d'ispezione gli riscontrò varie contusioni 
e gli prestà le cnre necessarie. 

Da un incanto all'altro. Il 
signor Edmondo Pavellich, abitante in via 
del Farnéto N. 54; ieri mattita si era fer- 
mato all'angolo della via Nuoya con la 
via 8. Spiridione, per assistere all''incanto 
di mobili della ditta C., ma la sin inno 
cente curiosità gli costò un po’ cara, per- 
chè; nell’andarsene, ponendo: ta mano nella 
tasca: del soprabito, s'accorse olio gli man: 
cava la. tabacchiera d’argento russo, ‘di 
forma oblunga, recante ‘inciso sal eoper: 
chio il castello di Miramar, del' valore di 
40 fiorini. 

Il furto fa denunciato all'autorità dip. 8 


SOLTANT®. | 
PES” fior. 12.25 “259 


più bollo, costa um Viglietto della 


Groce. rossa italiana 


Sana n 35.000 

fe al 1. Maggio 1595. “#29 

Wi NB. Molte vincite principali furono fatte 
con Viglietti venduti | dal ‘sottoseritto 


Cambio Valute. 


La 


iquidazione 
della 
MASSA CONTURSTALE 
Francesco Martimuzzi 
NEGOZIO DI CALZOLERIA 
im Corso N. 4 


sALbA BELLA GAMBA” 


con grande ribasso di prezzo, 
_——————m@mcoeee. 


come. 


PACE TA 


ELET 
RAPPRESENTANTI A 
Smecchia &C., Trieste 


Via 5. Maurizio-M. ft: Talefono N. 678 


mel principali tecaii, Offel- 
uorerie, 


R. VLAHOV 
— il ZARA he 


ia: 


MARASCHINO 


tante în quella via - fu condotto «in -via| BI 


Trovasi 
îerie, 1 


tp 


DEPOSITI IN CUSTODIA 


*, A proposito del getto dei sassi con- 
SSIS ROPLOBO RIDI BLEI VO AI 5 
tro i fanali, rileviamo, ché ieri un ispet- 
lore dell'officina del gus: illuminante ‘de: 


monelli vennero rotte parecchie iastre. 

Due sorelle spiritose. L'ultto 
ieri Ia guida di finanza Knafflich e la 
guardia Wallig si trovavano d'ispezione 
dinanzi al palazzo del Lloyd, quando dal 
piroscafo Gianpaolo, proveniente da Mug- 
gia, sbarcarono due donse dall’incedere 
alquanto sospetto. 

I duè agenti s’avvicinarono alle due 
donne chiedendo loro se nvesero nulla da 
sdazinre ‘ed' esse risposero negativamente. 
| Il vo elle due donne persuase tabto i 
|due funzionari, che malgrado le foro pro- 
teste, credettero bene: di: condurle all’utti- 
cio! doganale della Sanità. Fattele visitare. 
\si rinvenne loro addosso quattro recipienti 
‘contenenti 20 litri di spirito, che venne 
loro sequestrato. Le idue  contrabbandiere 
erano le sorelle’ Maria ed Antonia R. di 
Antignana. - 

L'amico dell’ uomo. Giuseppe 
Solchî, facchîno, d'anni 45, abitante in via 
della Madonnina N. 16; ieri sera, ri- 
ma delle 12, nei pressi della sua abitazio- 
ne venne addentato da nn cane alla gamba 
destra 

«Alla Guardia medicea ottenne le de- 
bite cure. 

Eccedente ubbriaco, Il facchino 
Giovanni Gregorich, d’anni 23, abitante in 
Rozzol N. 605, rincasava: ieri in-istato ‘di 
ubbriacchezza e, per futile motivo; se. la 
prese con la propria sorella Maria. Iuter- 
venuti i genitori per calmarlo, il giovane 
sempre. più eccitato, trasse di lasca un 
coltello. a serramanico,, e lo agitò in segno 
di minaccia. Visto che con le buone non 
si poteva calmarlo i suoi congiunti furono 
costretti ad invocare l’aiuto dello guardie 
chie trassero il forsennato al Commissariato 
di San Giacomo. Qui il Gregorich fu as- 
sunto & protocollo e quindi scortato in via 
Tigor, m disposizione del Tribunale pro- 
vinciale, 

I denari di un oste, L'oste An- 
drea Sossich, abitante ad Opicina, la mat- 
tina del 25 corr. aceortosi della sparizione 
di 45 fiorini che egli teneva in un casset- 
to dell’armadio, ne mosse denuncia! alla 
gendarmeria esternando nel tempo stesso i 
sui sospetti che cadevano su certo Ewari: 
sto V., d'anni 50, mediatore è enmeriere, 
ds Aiello, il quale durante la notte erasi 
fermato nell' osteria. 

In seguito a ‘tale denuncia, la gendar: 
meria fece subito le pratiche per l'arresto 
del V. Ma questi sapendosi ricercato, ieri 
mattina. si presentò spontaneamenta, alla 


munciava che in un paio di giorni dai 


La Banca Popolare di Trieste assume 
in semplice custodia nolla propria. cella 
di slourezza:. 
@) Carte di Stato nazionali ed este 
obligazioni, azioni industriali, viglie 
di Lotteria od in generale ‘tutti gli 
È olfetti segnati sui listini ufficiali; 
I y Moneto d'ero e d’argento; 
(ij 0) Oggotti d'oro, d'argento e gioielli, 
| documenti privati dî valere, 
in *| = tassa di PRICE vieno | calcolata | 
per le. monota.d’oro a d'argentoe Tal. 
effetti publici sul loro valore di an 
j © per pi oggoni indicati alla lottera e 
| sul valore approssimativo dichiarato da* 
| depositante, 
|B tassa minima yicne cenloolata por 
15 giorni e sopra in minimo di fiorini fl 
500.—, oltre ‘questo importo ed ogni 
ulteriore importo minore di fiorini 1 
4 viene calcoluto per fior. 1000. 1 
A richiesta di la Banca 


Abitazioni estive 
D'AFFITTARE 


Per informazioni rivolgersi all'’Ammini- 
strazione dei beni a Fioflein, posta 
Tupalie, Carniola Shperiore. 


LA FILIALE 


della 


Banca Union 


Ì Trieste 
s'ocompa di tutte le operazioni di Banca 
e Cambio valuto 


2) Accetta varanmenti in conto torrente ab 
buonando,l'interezo annuo; 
| per Banconote 2%;°/, con prenvyiso di 
Ios a ’quattro meli fisso 
BA motto stria 
| Per NaPOLTONI 2A, Ton preavrito di'd0 giorni 
Ì Tal a sr 
QUI 

Siîlle Léliero. di “versamento, attufiUmerte.in 
circolazione, il nnovo tasso d'interesse entrerà 
In vigore nl 25 corr, e ‘rispettivamente 2 
iigosto n. a., a-seconda del rimpollivo preavviso, 

b) in BANCO GIRO abbuonando 24 
Interbssi into sopra qualunque somma; pre- 
levazioni verso chèque:sino af. 20;000 arista 
per importi maggiori il preavviso sarà da date 
prima delle ore di Borsa, ;Conferma del. vere 
Sumianto ib ajiposito. Nibretto. 

O CONTEGGIA per tutti 1 vorsimoni 
fatti ini qualsiasi ora d'ufficio la valuta delme- 
desi mogiorno. 

d) Assume pei propri correntisti l'incasso 
di ‘conti di piazza, di’ cambiali su’ Triéete, 
Vienna Budkpest ell altre primsipali città della 
Monardhia,rilnacia Joto assegni per questo pinto 
ed accorda loro la frcoltà di. domiciliare aftetti 
presso! In ‘sia cassa firinco di ogni spesa, 

0) Rilascia al corso di giornata franco Mii 
qualunquasposs Vaglia ed'Ass del 
ia Barca d'Italia, nonchè Wagliedel 
Ranco di Napoli. 

Î) S'incarica dell'acquisto © della 
vendita di effetti pes ich valute 9 divise, 
nonchè dell'incasso di assegni, cambiali se ta: 
ghiandi verso modica ‘provigione, 

g) In base ad uccordì presi coi rispettivi 
istituti; di neisetone, Ja" FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in prado di colera” corkon- 
temente al corso di giornata franco 
spese i seguenti valori: 

Lettere .di, 104/39 dolle Casse di Rispar- 
mio Riunite di Budapest Ubb. Com. 4%, della 
Banca Ipotecaria Unigheroso di Budapest; Lettera 
di pegno 4, ed Obbligazioni Comumalt. 497 
con 59% di premio della Pester Ungarische Com 
mercial Bank di Budapest; Lettera dipegno 
4), della Banca Centrale Austriaca di Credito 
Fondiario di Vienna; Lettere di pegno 4% 
nonchè le Obbligazioni a premio 2% dell'i.r. 
priy, Stabilimento Generale Austritoo di Cre- 
dito fondiario di Vienna, 

Tia FILIALE della BANCA UNION accetta 
ineustodia verso una lentissima tassa elfotti di 
qualsiasi specie; proenra l’ineassodel coupons, 
sila scadenza è la verifica dei titoli sorteggia 

TRIESTE, 20 Luglio 1897. 


Articoli di gomma parigini 
IGIENICI FINISSIMI 
per usi igienici e chirurgici, racco- 
manda la fabbrica ‘articoli di gomma 
fondata nel 1966 


J. N. Sohneidler 


ir. forni itore di corte 


Vianna VII Stiftgasse N. 19 
Prezzi correnti gratis. 
Invii fatti con discrezione. 


6 giorni 
12 le 


DI 


«Pompa -Peronospera 
CZIMEG 


Non plus ultra“ 
il migliora. di. tatti 

i sistemi esistenti. 
BEE So ogni pompa 
trovansi incise le 
Parole: «Non plus 

bltra.» “59 

Da arersi folla mag- 
fn parta dei negozi 
ferramenta opppure 
Sannio da 
'erd. Kérési, Graz 
Prospettigratis e frauco 


STABILIMENTO CHIMICO PRR ANAUISI DRONICHE BD AUDIENTARI 


Giorgio Damiri & Gustavo de Brosenbach 


(CHIMICI AUTORIZZATI) 


Via Valdirivo 


12, pianoterra. 


Eseguisce analisi di sostanza allmentari secondo il nuovo codicé alimentare. Analizza 
è dichiara merci secondo il metodo prescritto dall'i.r. Dogana. Dà pareri scientifici sopra 


questioni industiali. 


